Kinetec mobilizzazione passiva

Cosa è:
Il kinetec è un dispositivo meccanico che permette la mobilizzazione continua e passiva di un segmento articolare.
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Finalità:
Favorisce un rapido ritorno alle funzionalità delle articolazioni e ne previene la rigidità. Migliora le proprietà meccaniche dei legamenti danneggiati e stimola la circolazione linfatica e sanguigna diminuendo il rischio di trombosi ed emboli.

Modo d’uso:
Per posizionare il kinetec è necessario adagiare delicatamente l’arto operato sul lettino del telaio mobilizzatore, facendo molta attenzione ad evitare di imprimere forze rotazionali e/o trasversali della gamba sulla coscia. A questo punto bisogna ancorare l’arto al lettino mediante le fascie preposte, facendo ben attenzione affinchè l’arto sia ben orientato in posizione neutra, evitando adduzioni, abduzioni, extrarotazioni ed intrarotazioni. E’ utile posizionare un telo pulito sul ginocchio sul quale poi verrà posizionata una borsa del ghiaccio a scopo antalgico.

A questo punto basta impostare manualmente il programma di riabilitazione secondo le indicazioni mediche: grado di angolazione e durata del trattamento.

Premere start.   

Quando:
La mobilizzazione dell’arto operato deve essere precoce. 
Negli operati di artroprotesi di ginocchio l’arto viene posizionato su mobilizzatore elettrico a comando subito dopo l’intervento con mobilizzazione passiva del ginocchio da 0° a 90° di flessione per almeno 1 ora. Il protocollo riabilitativo prevede, a partire dalla seconda giornata post-operatoria, la mobilizzazione passiva con kinetec 2-3 volte al giorno cercando di ampliare il grado di flessione compatibilmente con la sintomatologia algica riferita dal paziente. Per pazienti poco collaboranti o che accusano notevole sintomatologia algica è possibile iniettare dell’anestetico (carbocaina) previa sistemazione da parte del medico anestesista di un cateterino femorale. La deambulazione in tutti i pazienti è concessa a partire dal 2°-3° giorno dall’intervento con apposito deambulatore.

In caso di pazienti operati di ricostruzione del legamento crociato anteriore, il programma riabilitativo prevede l’esecuzione della mobilizzazione con kinetec il giorno successivo all’intervento chirurgico, con range di flessione: 0°-45° per la prima applicazione. Le successive applicazioni sono volte al raggiungimento della flessione max a 90° già in seconda o terza giornata dall’intervento con applicazioni del trattamento almeno 2-3 volte al giorno per la durata di ciascun trattamento di almeno 1 ora.

Al termine della mobilizzazione con kinetec è necessario far indossare al paziente un tutore per ginocchio bloccato a 0°.
Accorgimenti:

Prima di mettere in funzione l’apparecchio è necessario valutare che lo stesso non urti con alcun suo componente sulla cute del paziente, soprattutto a livello inguinale, per evitare lesioni della stessa.
Ricordarsi di posizionare sempre una borsa del ghiaccio sull’arto a scopo antalgico.

La borsa del ghiaccio non và posizionata a diretto contatto con la pelle. 
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